
secreto tuttociò che fosse avvenuto nel progresso dell’elezione : e ciò 

sotto pena di lire cento da esigersi dagli avvogadori ; —  li, che i 

dogi, al più tardi sei mesi dopo la loro elezione, dovessero prov

vedersi di vesti convenienti alla loro dignità, e che dovessero avere 

almeno una veste di broccato d’ oro; —  III, che i dogi, sotto la 

cui giurisdizione immediata stavano gli ospitali della città, non po

tessero mai ammettere nel primario di essi se non che sudditi vene

ziani, nè vi eleggessero ad esercitarvi l’ufficio di priore verun fore

stiero, ma un veneziano soltanto, il quale fosse in obbligo di pre

sentare ogni anno al doge stesso un esatto prospetto delle rendite 

e dei beni dello spedale e delle spese sostenutevi per 1’ ammini

strazione;—  IV, che il doge non possa mai nei consigli opinare 

in contrario alle proposte e alle deliberazioni deglwavvogadori ;—  

V, che sia lecito al doge 1’ accogliere onorevolmente i forestieri 

ragguardevoli; al quale oggetto gli sia assegnata dai consiglieri 

I’ annua somma di mille lire, ma che, spendendone di più, sareb

bero a carico di lui; —  VI, che il doge non possa mai avere da 

chicchessia nè feudi, né censi, ned enfiteusi, né rendite di qualsiasi 

genere; eh’ egli, sua moglie e i suoi figli siano esclusi dell’ accet

tare qualsia'si regalo e dal possedere veruna terra fuori dello stato 

veneziano; cosicché, possedendone al momento'della sua elezione, 

siano obbligati ad alienarle immediatamente.

Non tardò guari ad aversi I’ elezione del nuovo doge. Andrea 

Contarmi vi fu scelto, il di 20 dello stesso mese. Egli è quello 

stesso Andrea Contarmi, il quale, secondoché narrano alcune cro

nache, era stato proposto alla dignità ducale dopo la morte di 

Giovanni Dolfin, ed avevaia ricusata per amore della patria, a 

cagione del presagio fattogli alcuni anni addietro da un giovane 

turco, allorché si trovava in Levante (1). Qualche storico invece, 

che non parlò allora del rifiuto del Contarmi, ne parla adesso, e 

ricorda le circostanze di quella predizione. Checché per altro si

a n n o  4 3 6 6 — 1 3 6 8 .  3 9 3

(i) V td. nella pag. 356. 
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